
LETTERE E OPINIONI 

er partecipare si deve prevedere 
ogni volta una spesa che può andare 
dalle 65 alle 160 mila lire: ciò crea per troppi 
una ingiusta selezione 

I concorsi pubblici costati cari 
•m Slgnordirettore, ho 24 anni, so­
no un perito in telecomunicazioni, 
fio studiato anche un po' di musica 
(mio padre, addetto ai lavori, diceva 
che un buon tecnico elettronico con 
conoscenza della musica avrebbe 
potuto, poi, avere più opportunità di 
lavoro!). Ho incontrato una ragazzi­
na di 15 anni, ci slamo amati, e nata 
una bimba. E via di corsa a cercarmi 
un Qualunque lavoro potesse capitar­
mi. Sono stato fortunato: operaio In 
un calzaturificio. Quando si ricorda­
no, mi pagano anche (debbo ancora 
prendere la paga di tre mesi fa). 

A un certo punto mi i sorto il dub­
bio che quella che avevo intrapreso 
non era la strada del futuro, e ho 
tentato di darmi da fare cercando al­

tre strade. Niente! Spendo solo soldi 
per viaggi, permessi ecc. 

Lampo di genio: fai dei concorsi 
nello stato, mi dico. Ok, ma come 
faccio a sapere a quali concorsi con­
correre e quando ci sono? Semplice: 
U 150,000 e contraggo abbonamen­
to alla •Gazzella ufficiale» per 1 nu­
meri riservati ai concorsi. E qui mi 
viene il primo dubbio: ma bisogna 
proprio pagare per avere queste in­
formazioni da parte dello Stato? 

Incomincio a fare domande, par­
tecipo a qualche concorso. Facevo 
le domande di getto. Poi a un certo 
momento mi sono accorto: L 5000 
domanda in bollo; L 5000 certificato 
medico In bollo: L. 10.000 conto 
corrente postale per visita medica 

presso Usi; L 1000 per marca in far­
macia, fondo medici (7); L. 3750 rac­
comandata AR; L. 4750 tassata a ca­
rico destinatario Qo) per ricevimento 
convocazione al concono; L 3050 
espresso per ritorno «accuso ricevuta 
convocazione»; L. 33.000 biglietto 
andata-ritorno in corriera, mezzo più 
economico, per recarmi a Roma do­
ve si svolgono la maggioranza dei 
concorsi. Totale: L. 65.550 se uno i 
disoccupato. 

Si aggiungano: L. 20.000 nel caso 
In cui uno come me, che «lavorai, 
deve prendere 4 ore di permesso per 
recarsi, di persona e In ore di ufficio 
dal medico della Usi e dall'addetto 

• • • 
comunale per l'autentica della firma; 
L, 40.000 per una giornata di per­
messo per recarsi a Roma a sostene­
re il concorso. Spesso, poi, questi si 
svolgono in due giorni e quindi L 
80.000. (Chissà perchè lo svolgimen­
to non puù avere luogo nei giorni di 
sabato e domenica?). 

Quindi, per partecipare a un con­
corso statale devi disporre di L. 
65.550 se sei disoccupato; oppure 
dalle 125.000 alle 165.000 lire se hai 
un bel lavoro come il mio! 

Certo è una bella preselezione. Io, 
per esempio, non faro più concorsi: 
non posso permetteimelo. 

Enzo AnUnorl. Porto 
Potenza Picena (Macerata) 

La storia 
di una donna 
alla Cllnica 
Mangiagalll 

Wm Signor direttore, scrivo 
per poter esprimere un mio 
giudizio sulla vicenda «Man­
giagalll', portando come 
esemplo II mio caso. 

Gl i da un po' di tempo alla 
ricerca di uit figlio, ecco final­
mente realizzarli l'aspettato 
sogno. Vado quindi dal gine­
cologo che provvede a farmi 
fare I relativi esami, Dopo cir­
ca quindici giorni (perché pri­
ma di quel periodo gli stessi 
non sono siati pronti) ecco 
nascere il'problema: un esa­
me • una particolare malattia 
risulta positivo. 

Tomo preoccupata dal gi­
necologo che subito mi rassi­
cura^ Va tutto bene, è perfetta­
mente curabile, statistiche di­
mostrano che su 64 donne af­
fette da questo virus, solo 4 
risultano infette. Certo, ma lo 
come posso sapere se sono o 
meno una delle 4? Nessuna ri­
sposi». Tranquilla e fiduciosa 
nel mio medico, proseguo la 
mia gravidanza. 

Una cara amica mi chiede 
se voglio parlare con un medi­
co che mi p o i » spiegare che 
cosa sia questa •malattia» e 
quali siano i rischi per me e 
per li mio piccolo; il dottor 
Brambeti. lo, per una maggior 
sicurezza personale, accetto 
di parlare con questo medico, 
persona molto umana, profes­
sionale e soprattutto schietta, 
Ammetto di essermi molto 
spaventata venendo a cono­
scenza dei grossi rischi che 
questo virus comporta; ma 
quello che più mi ha demora­
lizzato * stato venire a sapere 
3ueste cose non dal mio me­

teo ginecologa (primario), 
che si era limitato a prescri­
vermi antibiotici peraltro inuti­
li e che si era poi giustificato 
dicendo semplicemente di es­
sere contrario all'aborto. Que­
sto e a dir poco inammissibile! 

Inizio quindi le pratiche per 
effettuare un aborto (tenendo 
conto che II mio ginecologo 
non si * più interessato e mi 
sono dovuta arrangiare da sp­
ia). In .questa occasione ho 
avuto modo di conoscere II 
dottor Dambroslo, eccellente 
medico, altrettanto umano e 
lottatore più per la vita di un 
leto che per la morte (come 
molti erroneamente possono 
pensare). Ho avuto una gros­
sa assistenza da parte di tutto 

lo staff della Mangiagalll, par­
tendo dalla persona che si oc­
cupa dell'iter burocratico -
slg.ra Stefania - alle infermie­
re, al medico che ha procedu­
to al quale va tutta la mia pro­
fonda stima. 

Ringrazio veramente tutti e 
in particolare il dottor Bram­
bati (con il quale sono solida­
le In queste ultime vicende 
che lo hanno coinvolto) che 
mi ha evitato un grosso, gros-
sissùno dolore, quello di par­
torire un bambino con grossi 
problemi. E mi sembra che di 
poveri bambini malati ce ne 
siano In giro g i i troppi. E que­
sto non significa voler un 
bambino «D.O.C» cari dottor 
Aletti e Craveri, ma un bambi­
no sano per una società forte­
mente malata. Significa chie­
dere troppo? 
Angela MangUvacchl, Milano 

Ma davvero 
spererebbero 
di fuggire da 
quella lezione? 

• i Caro direttore, davvero la 
scuola è una istituzione cosi 
insopportabilmente balorda, 
Che altro pensiero non possa 
suggerire se non di darsela a 
gambe il più presto possibile? 
Tanto si dovrebbe supporre 
dalle prime dichiarazioni del 
Vescovi della Cel e del genito­
ri cattolici della Age a com­
mento della recente sentenza 
della Corte costituzionale. Es­
si Infatti definiscono «discri­
minati» gli studenti che inten­
dono frequentare le lezioni di 
religione cattolica, perché 
«dovranno rimanere in aula 
mentre gli altri potranno an­
darsene a casa», 

Un atteggiamento di consi­
derazione e di rispetto per la 
scuola e per I ragazzi che la 
frequentano dovrebbe Invece 
considerare «privilegiata, e 
non «discriminata, la situazio­
ne di quegli studenti che, es­
sendovi interessati, hanno la 
possibilità di avvalersi di un in­
segnamento per loro impor­
tante. 

Semplice galle o segnacolo 
di approssimazione culturale, 
ciò e comunque affare loro: di 
quella gerarchia cattolica, di 
quelle associazioni cattoliche. 
E Invece affare nostro, ed an­
che urgente io credo, che il 
Partito impegni la sua forza in 
Parlamento ma anche nella 
concreta realtà degli Istituti 
scolastici, in una lolla di so-

CHE TEMPO FA 

stegno al pronunciamento 
dell'alta Corte, di fronte al 
prevedibile e preannunciato 
contrattacco ministeriale. 

Augnato Bantu. Torino 

Alla Radio passata 
la mezzanotte 
si può dire 
quel che si vuole? 

a a Gentili redattori, sono 
una ex insegnante diventata 
completamente cieca da qual­
che anno, per cui questa lette­
ra viene scrìtta da mio marito. 
Quando vedevo, leggevo mol­
ti quotidiani, anche il vostro, 
nonostante che non sia mai 
stata comunista, né abbia mai 
condivìso le vostre idee. Oggi 
perà sento il dovere di scriver­
vi per protestare contro la Rai, 
Come tutti I ciechi, sono 
un'assidua ascoltatrice della 
radio, la cui Tenni rete è vera­
mente bella e interessante, 
anche perché mi ha fatto sco­
prire l'emozione che può su­
scitare. in chi i come me, l'a­
scoltare musica classica fanta­
sticando. ; * *v» 

MI addormento Invece tar­
di, oltre I I mezzanotte/ascol­
tando I programmi successivi. 
DI qui cominciala mia prote­
sta, Perché 11 «Giornale della 
mezzanotte» é cosi fazioso da 
essere diventato un vero por­
tavoce del governo? E neppu­
re in termini Intelligenti, ma 
da «servi sciocchi», per cui se 
qualche volta lo stesso De Mi­
ta dovesse ascoltarlo, sono si­
cura che sentirebbe un senso 
dì fastidio. 

Ma credono di avergli fatto 
cosa gradita quando hanno 
escluso - unico radiogiomale 
della Rai - ogni informazione 
sulla sua disputa con Monta­
nelli? E dando un commento 
politico di oltre tre minuti in­
triso di bizantinismi, e come 
tale incomprensibile, credono 
di fare un favore a De Mita? 
Credono che escludendo 
gran parte dell'informazione 
sul Partito comunista, alcuni 
possano non pensare che 
questo è stato per ordine di 
De Mita o di qualche suo ser­
vo sciocco? 

E quando vi fu la vicenda 
Fiat-Pel, perché tutti i loro 
commenti erano incentrati sul 
fatto che il torto iniziale era 
del Partito comunista, prima 
che il ministro competente av­
viasse le sue indagini? O la 
Fiat è diventata intoccabile 
anche al «Giornale della mez­

zanotte»? 
Va bene che una volta si so­

no inventali che la fontana di 
Trevi è stata progettata da 
Gian Lorenzo Bernini (e ciò, 
già, dà un'indicazione del li­
vello della loro preparazione, 
non dico giornalistica ma sco­
lastica), ma che debbano es­
sere cosi faziosi, non dico sia 
vergognoso, ma almeno ha 
dell'indecente. E non produ­
ce vantaggio alcuno a coloro 
o a colui al quale credono di 
dare appoggio in questo catti­
vo modo. 

Dopo il «Giornale della 
mezzanotte» c'è il «Notturno 
italiano», che è gradevole; e lo 
sarebbe perfettamente se 
ogni tanto non venisse Inter­
rotto da informazioni in ingle­
se, francese e tedesco. Mi 
chiedo chi controlla le notizie 
che vengono tradotte in quel­
le lingue, dato che sono spes­
so l'una In contrasto con l'al­
tra e alcune addirittura vec­
chie della mattina preceden­
te? E chi come me ha studiato 
le lingue ha il diritto di impara­
re qualche cosa dalla radio, 
non di sentire errori di tradu­
zioni approssimative, degne 
del' peggiore livello delle 
scuole media.' ; 

" "ciiSpemiiB^Ronuk 

Lettera 
sarcastica 
in difesa ì 
della legge 

• Cara Unità, un paio di an­
ni fa mia moglie ed io siamo 
andati In Indonesia e ci slamo 
impadroniti di una bambina di 
un anno di nome Luana. Non 
abbiamo fatto le pratiche re­
golari di adozione perché sia­
mo troppo avanti In età e non 
si sarebbe stata concessa. 
D'altra parte abbiamo pensa­
to che fosse opportuno procu­
rarci un sostegno per la vec­
chiaia 

Alleviamo h bimba con 
ogni amore e lei ci è molto 
affezionata. Non ho alcuna in­
tenzione di commettere atti 
incestuosi nei suoi confronti 
né di utilizzarla per la raccolta 
di elemosine.,Quando avrà 
compiuto I dieci anni Invece 
la ameremo alla prostituzio­
ne, che a quell'età è molto 
redditizia. 

Se nel frattempo un magi­
strato ligio'all'ottuso schema­
tismo della legge dovesse in­
tervenire per sottrarci Luana 
turbando cosi l'equilibrio del 

suo sviluppo affettivo, sono 
certo che i numerosi psicolo­
gi, psicanalisti, comitati filan­
tropici e giornali del pomerig­
gio che con tanta efficacia si 
sono mobilitati per il caso di 
RaccOnigl, non mancheranno 
di far sentire la loro voce an­
che In mia difesa. Si potrebbe 
del resto studiare qualche for­
ma di partecipazione agli utili. 

È certo infatti che dalla Ri­
voluzione francese in poi, tutti 
i cittadini sono uguali non so­
lo di fronte alla legge, ma an­
che alla violazione della leg­
ge. 

Enrico Speroni. Milano 

Un lavoro 
benemerito 
e pericoloso 
che va difeso 

ara Caro direttore, da nove 
anni lavoro alle dipendenze 
dell'Amministrazione Provin­
ciale di tese la come guardia-
caccia e non posso che acco­
gliere con piacere le proposte 
di regolamentazione nuove e 

.rnodeme sulla caccia presen­
tate dal nostro partito. Ma co­
me lavoratore del settore non 
posso essere altrettanto sod­
disfatto perché non ho trova­
to, all'interno delle proposte, 
una regolamentazione nuova 
per gli agenti di vigilanza. 

Non penso di esagerare nel 
lamentare la poca sensibilità 
avvertila in questi anni nel 
confronti di questi lavoratori 
che agiscono in condizioni 
molto rischiose. L'ultimo fatto 
di Ravenna, dove due guardia-
caccia sono stati uccisi ed un 
terzo ferito, basterebbe a dare 
l'idea delle difficoltà in cui so­
no costretti a operare. 

Questi lavoratori sono circa 
2000 in tutta Italia a far fronte 
a circa 1.800.000 cacciatori, 
senza una veste giuridica ben 
chiara, costretti ad operare in 
condizioni di continuo perico­
lo, nei posti più impensati e 
nelle condizioni più disagiate, 
nelle campagne, sui monti, ad 
ore di cammino dai centri&M-
tati, con qualsiasi condizione 
meteorologica, a contatto 
con persone che non sempre 
sono In regola con la legge, 
ma sempre sono armate. 

Oggi, con le numerose sen­
tenze sul furto venatario ai 
danni dello Stato, le cose so­
no cambiate e la paura dì es­
sere arrestati. da parte di quel­
le persone che non rispettano 
le leggi, è aumentata; e questo 
può creare condizioni di gra­

ve pericolo per gli agenti che 
fanno rispettare una legge del­
lo Stato. 

Mi auguro che nel dibattito 
parlamentare per la nuova 
legge sulla caccia, si tengano 
presenti anche questi lavora­
tori che, nei loro compiti di 
vigilanza, hanno bisogno di 
avere le idee chiare e supporti 
legislativi adeguati alla realtà, 
nel rispetto del diritti di tutti i 
cittadini. 

Cévo (Brescia) 

A Bergamo 
il 33% di donne 
negli organismi 
diligenti 

a v C a r a Unità, non so da 
quale fonte la compagna An­
namaria Guadagni abbia ap­
preso la notizia apparsa su l'U­
nità del 19 marzo scorso, se­
condo la quale la Federazione 
di Bergamo non sarebbe d'ac­
cordo con la proposta di ga­
rantire negli organismi diri­
genti una quota di compagne 
pari ad un terzo degli eletti. 

Non solo infatti il Congres­
so della nostra Federazione 
non ha approvato nessun do­
cumento o emendamento In 
cui si esprima tale opinione, 
ma per quanto riguarda l'ele­
zione degli organismi dirigenti 
si è accolta senza difficoltà 
l'Indicazione di garantire al­
meno il 33% delle compagne, 
percentuale che è stata rispet­
tata sia per quanto riguarda il 
Comitato federale, per la 
Commissione federale di con­
trollo e per 1 delegati al Con­
gresso nazionale. 

Enrico fartneH, Per la 
Federazione del Pei di Bergamo 

«L'esperanto 
non ha alle spalle 
guerre 
e imperialismi...» 

n v Signor direttore, i federali­
sti si propongono di arrivare a 
una Federazione europea e 
poi mondiate, secondo la lo­
gica e la necessità dei tempi. 
lo>sono iscrittala! Movimento 

». il, 

lomunltà europea diventi 
sempre più democratica, dan­
do al Parlamento europeo po­
teri deliberativi e non più solo 
consultivi. * 

La signora Thatcher ha det­
to che, siccome tra l'altro l'in­
glese è una lingua quasi fran­
ca, l'Inghilterra Sarà al di so­
pra di tutti. Poiché'la lingua è 
sempre stata strumento di po­
tere, lo stesso concetto nelle 
rispettive lingue, nel cono 
della storia, l'hanno espresso 
tutti i governanti che hanno 
voluto assoggettare il mondo. 
Perciò, se non vogliamo ritor­
nare indietro e fondare non 
una federazione in cui lutti gli 
Stati siano posti politicamente 
e quindi linguìsticamente sul­
lo stesso piano, ma un impero 
delle maggiori potenze, in cui 
noi e tutti gli Stati minori ab­
biamo la peggio, dobbiamo 
batterci perché la lingua uffi­
ciale delle future federazioni 
diventi una lingua sovranna-
zionaie, che dia un'educazio­
ne sovrannazionale e non ap­
partenga a nessuna nazione, 
ma a tutte le nazioni, come 
l'esperanto. 

L'accusa più ingiusta che si 
muove all'esperanto è che 
non ha un'anima essendo una 
lingua artificiale. L'esperanto 
è una lingua la quale, da tutti 
coloro che l'hanno imparata e 

capita, é stata definita un ca­
polavoro di logica e razionali­
tà; e ha l'anima più nobile che 
esista: non ha alle spalle guer­
re, colonialismi, imperialismi, 
schiavismi, pirateria, ingiusti­
zie e prepotenze di ogni gene­
re. 

Vittoria Spina. Bologna 

Sulla questione dell'espe­
ranto ci hanno anche scritto I 
lettori: Eugenio Franzoni di 
Roma.~prof.ssa Amelia Fio di 
Castelpoto (Benevento) e 
Adriana Zerella di BelUglio 
(«5o/ttnro con una lingua 
neutrale come l'esperanto 
possiamo salvare le nostre 
identità nazionali in uno spi­
rilo di fratellanza univer-
sala). 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

M G è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no é i cui scritti non vengono 
pubblicali, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Aldo Boccardo, Borgoma-
ro; Franco Caste, Sulri; Gio­
vanni Grazzini, Empoli; Gio­
vanni Radice, S. Giorgio del 
Sannlo; Marino Geranzani, 
Roma; Livio Raparelli, Bolo­
gna; Corrado Cordiglieri, Bo­
logna; Giuliano Vasilicò, Ro­
ma (« la tenibile strage di lu­
nedì HO febbraio sulle auto­
strade italiane che ha messo 
in lutto tante famiglie - 13 
morti e 150 feriti - ha dimo­
stralo ancora una volta 
guanto siano irresponsabili 
quei cittadini e quei politici 
che protestano contro i limiti 
di velocità*)', 

Lucia Piccioli, Firenze (</n-
terolstato dal/Unità II 7 mar­
zo, il sociologo Domenico De 
Masi, a proposilo della diffe­
renza fra lavoro esecutivo e 
lavoro creativo cade in con­
traddizione allorché attribui­
sce dapprima l'alienazione 
al mero lavoro esecutivo e ri­
corda poi, come se questa 
puf' jron tosse alienazione. 
che^'per esempio luttigM atti 
creativi, tulle le Ida elabora­
te in un 'azienda diventano di 
proprietà dell'azienda'*); 
Umberto Scognamiglio, Pon­
ticelli («Cmn finge di essere 
in conflitto con la De ma i 
sempre pronto a lanciare in 
acqua con estrema lapidila 
le sue scialuppe di salvatag­
gio non appena la barca de 
corre il rischio di 
naufragare»); Michele Ippoli­
to, Deliceto («Si paria tanto 
di unificazione europea. Spe­
ro che questo valga anche 
per le protesi dentarie, orto­
pediche ed oculistiche''). 

- Sulla vicenda Khomeini-
Rushdie ci hanno scritto i let­
tori: Aurelio Cecere di Pisa, 
dr. Giulio De Vecchi di Mila­
no, Orlano Caffarri di Castel-
novo Sotto, Roberto Quaglia 
di Genova. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compaia il propno nome 
ce k> precisi. Le lettere non fir­
mate o siglate o con Arma illeggi­
bile o che recano la sola indica-
zjone.«un gruppo di,..» non ven-
apno pubblicate; cosi come di 
normanon pubblichiamo testi in­
viati anche ad altri giornali. La 
redazione » riserva di accorciare 
gli sentii pervenuti. 

MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: il vortice depressioni™ che negli ultimi 
giorni à stato II protagonista del tempo sulla nostra penisola 
con particolare riferimento alle regioni centro-meridionali si 
allontana gradualmente verso levante. Al suo seguito ai sta­
bilisce un convogliamento di correnti atlantiche favorito dalla 
estensione dell'anticiclone delle Azzorra varso il bacino del 
Mediterraneo. Questo ultimo fatto favorirà le condizioni del 
tempo per le festività pasquali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridionali cielo ancora nu­
voloso con piovaschi sparsi in fase di esaurimento. Durante 
il corso della giornata tendenza alla variabilità. Sulle altre 
regioni dell'Italia settentrionale e dall'Italia centrale tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite. La 
nuvolosità sarà più frequenta sulla fascia adriatica e ionica 
mentre le schiarite saranno più ampie su quella tirrenica. 
Sulle pianure del nord potranno fare la comparsa banchi di 
nebbia specie durante la ore notturne. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da nord. 
M A R I : generalmente mossi i bacini centro-meridionali. 
D O M A N I : su tutte la regioni della panisola condizioni di tempo 

variabile caratterizzate di alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Le zone di sereno saranno più ampie e più frequenti 
sul settore nord-occidentale, sulla fascia tirrenica e sulle 
Isole maggiori mentre la nuvolosità sarà più frequente sul 
settore nord-orientale e sulla fascia adriatica e ionica. 

SABATO E DOMENICA: il tempo dovrebbe essere caratteriz­
zato da alta pressione e di conseguenza su tutte le regioni 
italiane si avranno scarsi annuvolamenti ed ampia zone di 
aerano. Anche la temperatura à destinata a salire specie per 
quanto riguarda i valori diurni. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
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TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 
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7 
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1 

4 
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12 
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2 0 

10 

8 
8 

10 
4 

20 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messine 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 
7 
7 
S 
8 
7 
6 

13 
7 

12 

10 
6 
0 
9 

IO 
20 

21 
8 

17 
18 

12 
16 
1B 
19 
17 

19 
18 
19 

>: 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

9 
2 

" 2 

4 
8 
1 
4 

S 

13 
18 
8 

8 
14 
4 

14 

15 

vacanze 
liete 

PASOUA A l MARE - RUMINI -
Hotel Montreal - Viale Raglna 
Etani 131 -te*. 0641/361171 -
vicinissimo mare • riscaldato. 
Pranzo pasquale 3 giorni pensio­
ne completa 130.000. (9) 

PASQUA A l MARE- RIMINI-
Mareballo - Hotel Rapallo - Tel. 
0541/372531 . «il miri - ca­
mere rltcìldite - specialità pe­
sce. Tre glorili pensione completa 
130.000. 112) 

PASQUA AL MARE - RIMINI-
Rivaziurra • Albergo Tuffpe • 
Tel. 0541/372756 - vicino mar» 
- riscaldato. Gran pranio pasqua­
le 3 giorni panslone completa 
120.000. f i ) 
PASQUA AL MARE - RIMINI-
Rivauurre - Hotel H i » Meati • 
Tel. 0541/372675 - rhuldeto • 
vicinissimo mare • ogni confort -
cucina genuina. Pranzo pasquale 
3 giorni pensione complete 
115.000. (22) 

PASOUA AL MARE • RIMINf-
Rlvauurr» - Hotel Saratega -
Tal. 0541/372362 - Dirette-

teveie. Tre giorni pensione com­
pleti 110.000, S giorni 
140.000. 110) 

Il pretore di Gillarate in data 6 luglio 1987 ha pronunziato la 
seguente sentenza contro GIUFFRIDA FILIPPO nato a Baipas­
so il 28 luglio 1964 e residente a Jerego con Orego In via 
Varese n. 29 imputato del reato p. e P. art. 116 R0 21 
dicembre 1933, n. 1736 par avere emesso n. 1 assegno 
bancario per l'importo di L. 30.000.000 senza fondi di prowi-
ata. ipotesi greve per l'importo. 

Jerego, 20 gennaio 1987, (Omissis). Visti gli articoli 483 e 
488 Cpp dichiaro l'imputato responsabile dal reato a lui ascrit­
to e concessa le attenuanti generiche equivalenti alla contesta­
ta aggravante lo condanna alla pana di L. 300,000 di multa 
oltre et pagamento delle speie procesiueli. 
Vieta remissione di assegni bancari a postali par anni uno. 
Ordina la pubblicazione dalla sentenza par uni volta sul quoti­
diano l'Unità. Concada sospensione. Gallante, 6 luglio 1987. 
Sentenze passata in giudicato 22 lettembre 1987, Par «atrat­
to conforme all'origineie. 
Gallarne 13 gennaio 1989 

IL CANCELLIERE DIRIGENTE dr. V. Fioccavi 

COMUNE 
01S. GIOVANNI IN MARIGNANO 

PROVINCIA DI FORLÌ 

IL SINDACO AVVISA 
t Matta quinto primi un* Nei-tazlone privi» par l'appetito dui livori di; 

costruitoli* Kiwla •(•montar* capoluogo 1* etratolo 
L'Importo doi lavori • baa* d'aita di oot 3 

di eomploulv* Nr* 860.006.300 
Par l'aggiiKftcaiione <M lavori al proceder* midiinta Italteitor» priviti 
•Mondo quanto etac#U diU'irt, 1, (attira a) dalla Itero* 2/3/73 n. 

GII Intaraauti, con (domanda In bollo, InoVIuata a quatto Connine 
possono chioderà di aitar» invititi alla gara antro 1S giorni dilla data 
di pubbHcizlona dal praaanta avvito sul Ballettino Ufficiali datti Ragio­
na. 
la domandi predetta, riunita in un plico sigillato a controtlrmito sui 
lambì di chiusura, dovri estere correditi dalla oooUmsmaifone eterne* 
tojiaN'owiao di gara pubbpetto Intagrilmint* a.'1'Albo Prateria Comu­
nale. 
U rioMaata di partecipatone non vincola l'amminiitrsiiona al eenti 
dalli legga 667/1984. 
San Giovanni in Marìgnmo, 11 mano 1989 

IL SINDACO Gianfranco Cmd 

I comunisti della «itone Pietra 
Secchia A.E.M. sono vicini nel mo­
mento del dolore dal compagno 
Cariuccio Zucconelli per ia morte 
del caro 

FRATELLO 
e formulano alla famiglia te più ten­
ute condoglisvue. Mttoscrtvono 
per IVmtà.b * 
Mirro. 23 mar» 1389 * 

1 compagni della Federazione gio­
vanile d Genova, tono vicini al > 
compagno Filippo e alla su* fami' r 

glia per la scomparsi del padre 

SANDRO PITTO 
I funerali avranno luogo domini [ 
melina venerdì. 
Genow^jjwpo f 198^ 

Renato, Giovanna» Claudio, Ambra : 

Q ha lasciati 
GIOVANNA CIUSANI 

Lascia un vuoto in me e nei compa­
gni e compagne che l'hanno amata 
e stimata. Volevi partecipare al la­
vori del nostro congresso e w sire-
sti stata orgogliosa, ma non ce l'hai 
fatta. Negli ultimi giorni della tua 
vita non sei però rimasta sola; ti 
sono stati vicini tuo nipote France­
sco con la sua famiglia cui sorto 
«ala, TI ricorderà sempre. Mirella. 
I funerali si svolgeranno oggi in for­
ma civile alle ore 11 presso li Cimi­
tero di sembrate In cui la salma sa­
rà tumulata. 
Milano, 23 mar» 1989 

La Casa di Serreda non riceverà più 

CESARE MUSATTI 
Lo rimpiangono Enrica Collotti Pi-
schei, Francesco CoIIottf, Franca 
Fraschlnl, botta Zanottl. Sottoscri­
vono per l'Unità. 
Milano-Folgaria, 23 mano 1989 

e i soci della Coop. Veai sono ad­
dolorali e vicini alla compagna Ni­
cla Mantecca per la morte del suo 
caro 

PAPA 
Milano, 23 mano 1989 

Commossi nell'epPrendere la noti-
ila della morte della compagna 

GIOVANNA OIUSSANI 
i compagni della sezione «Ricotti» 
ricordano la sua figura di militante) 
nella fabbrica e nella sezione e U 
suo grande e generoso impegno in­
ternazionaliste. I funerali ài svolgo­
no oggi alle ore 11 «I cimitelo di 
Umbrate. 
Milano, 23 mano 1989 

Ad un mese dalla scomparsa del 

I figli e la moglie sottoscrivono cen­
tomila lire in memoria di 

AURELIO BORIGLI 
Suzzare, 23 mano 1989 

CARLO VASCHETTO 
un gruppo di compagni e amici di 
Albenga lo ricorda con affetto e in 
sua memoria sottoscrive per l'Uni­
tà. 
Savova, 23 marzo 1989 

Nel 3'annrversario della scompari* 
della e 

In ricordo di 

DIN0MAG0TTI 
fl fratello Berto versa cinquantamila 
lire per l'Unità. 
Suzzala, 23 marzo 1989 

A0ABIAGETTI 
In Gambettâ  

il marito compagno Francesco e i 
figli la ricordano sempre con i m ­
punto e grande affetto a compa­
gni, amici e conoscenti e-irt sua ma-
mona sottosenvono lire 50.000 per 
l'Unno. 
Genova, 23 marzo 1989 

ItaliaRadio 
LA RADIO OH PCI 

Programmi 
Notiiiarl ogni mozz'ora dalla 
« 3 0 alla 12 a dalla 16 alla 18.30 

Ore 7 Rassegna stampai 8 Pubblico impiego: un contratto da 
rifare. Intervista id Antonio Lattieri; 8.30 Mense icolastlsce: 
Giubilo incrìmlneto. In studio Goffredo Bottini; 9 Le storia 
oiomo noi. Intervista a Francaaco De Gregorl; 9.30 Rephca 
dalli conclusioni di Achille Occlutto al XVIII Congresso del Poi; 
10.30 II nuovo Pei all'offensive. Filo diretto con gli ascoltatori. 
in studio Giovanni Berlinguer. 
Nel coreo del pomeriggio eervli), approfondimenti a com­
menti. 
FREQUENZE IN MHs: Torino 104; Genove 88.56/94.250; Le Spe­
lla 97 500/105.200; Milano 91; Novara 91.350; Como 
87.700/87.760/98 700: Lacco 87.900: Padova 107.760: Rovigo 
«8.850: Raggio Emilia 98 200/97.000; Imola 103.350/107; Mo­
dena 94.500: Bologne 87.600/94.600; Parme 92; PI». Lime. 
Livorno, Empoli 106.800; Arcuo S9.8O0: Slene. GrauetQ 
107.800: Flrania 98.600/105.700; Maiu Carrara 102 SSO; Pe­
rugie 10O.7O0/98.9O0/99.700: Terni 107.800; Ancone 10S.20O; 
Ascoli 102.200/95.800; Macereto 106.500/102.200; Pesare 
91.100: Rome 94.900/ 97/106 650. Roseu (Tal 96.800; Pesca­
ra. Teramo. Chletl 106.300: L'Aquile 99.400; Vano 96,650; Na­
poli 88: Salerno 103.500/102.860: Foggio 94.800; lecce 
105.300; Bari 87.800: Ferrerò 105.700: Latine 105.850: Prosi-
none 105.660; Viterbo 99.900/97.060; Pevle, Placami, Creme­
rie 90.980, Pistole 106.800: Rieti 102.200; imperio 88.200; 
Trento 103.00: Rovereto 103.260; Bielle 108.600. 

TELEFONI 09/8791411 - 01/87SSSS9 

14 l 'Unità 

Giovedì 
23 marzo 1989 
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